AMeRIcA, il cui acronimo significa Anagrafe Milanese e Redditi Individuali con Archivi, nasce all’inizio del 1999 per iniziativa del Comune di Milano al fine di colmare un deficit informativo: la conoscenza dei redditi degli individui e delle famiglie milanesi. Infatti, molti settori dell’amministrazione, per meglio qualificare l’offerta dei propri sevizi all’utenza, avanzano richieste sulla distribuzione dei redditi dei cittadini.
L’inadeguatezza di alcune fonti informative a disposizione (l’Indagine Istat sui Consumi delle Famiglie e l’Indagine della Banca d’Italia sui Bilanci delle Famiglie Italiane presentano una numerosità campionaria e livelli di dettaglio e di caratterizzazione insufficienti ed un concetto di reddito difficilmente utilizzabile), fanno propendere verso un nuovo approccio conoscitivo. 
L’idea è di mettere a punto un processo statistico-informatico di integrazione di fonti amministrative: l’anagrafe della popolazione comunale ed i dati fiscali dell’Agenzia delle Entrate. 
Nell’avviare tale processo si è confortati da alcuni fattori, entrati in gioco più o meno contestualmente:

· L’evoluzione tecnologica di quegli anni ed il maturato expertise nel trattamento di archivi complessi

· L’introduzione, da parte dell’Agenzia delle Entrate, del sistema di invio telematico di alcuni modelli fiscali (730-770-UNICO PF).

· L’esperienza dei paesi del Nord Europa nell’integrazione di integrazione di dati fiscali
· Il forte legame con il mondo accademico che ci permette di avviare un percorso di condivisione delle finalità e metodologie legate all’attività di integrazione

La dimensione empirica dei primi tentativi di comprensione e successiva integrazione dei databases, contraddistingue presto il progetto come un modello dal basso verso l’alto (down-top), il più flessibile per aggregare nel tempo differenti fonti informative e per allargare il fronte conoscitivo delle variabili socio-economiche di lettura della popolazione milanese. È questo un aspetto fondamentale che riguarda proprio la natura del progetto. Precostituire un contenitore di informazioni configge con le istanze, in molti casi politiche, che prevedono la messa a fuoco di temi particolari e che richiedono l’utilizzo di banche dati e di specifiche informazioni in esse contenute, via via differenti.
Viene pertanto individuato nella Università Bicocca, in virtù dell’esperienza nel trattamento di dati di fonte amministrativa a fini statistici, il soggetto al quale affidare la costruzione di una metodologia basata sul DataWarehouse. Il modello prevede l’incrocio dei microdati anagrafici con quelli rivenienti dai modelli fiscali citati, attraverso il link del codice fiscale presente nei due archivi. Il reddito considerato è quello percepito (indicato) dai soggetti ai fini fiscali nei modelli di dichiarazione dei redditi delle persone fisiche.
Viene costituito un gruppo di lavoro a tre: Comune di Milano, Università Bicocca, Agenzia delle Entrate (attraverso, in particolare, il supporto consulenziale della sua sede Regionale), con l’intento di governare i processi di trasmissione e trattamento dei dati (con grande attenzione al rispetto delle normative sulla Privacy) e la definizione delle analisi economiche conseguenti. Vengono definiti obiettivi, tempi e costi di realizzazione delle attività. Grande  importanza viene assegnata alle operazioni di cleaning degli archivi e di normalizzazione delle imprecisioni contenute sia nell’anagrafe (in ragione del fatto che le cancellazioni ed i trasferimenti avvengono con notevole ritardo e la revisione avviene ogni 10 anni in occasione di censimenti), che dei dati fiscali (i primi anni processati, il 1998 e 1999 sono stati abbastanza lacunosi dal punto di vista della qualità e completezza delle informazioni e pertanto le informazioni cominceranno a diventare spendibili solo a partire dal 2000).
Il modello, per quanto ancora in erba, viene presentato nel 2003 in due circostanze, ad Atene ed a Roma, nell’ambito di Codacmos, un progetto internazionale finanziato dall’Unione Europea all’interno del 5° Programma Quadro, che ha visto Istat nel ruolo di coordinatore, finalizzato ad individuare strategie e strumenti per migliorare la qualità del dato statistico e ridurre il carico ed i costi per i rilevatori ed i fornitori dei dati.
Nel mese di giugno 2004 viene indetta una conferenza stampa in cui sono illustrate alcune prime elaborazioni relative all’anno d’imposta 2000. Da questa prima presentazione  emergono alcuni dati di rilievo sui livelli di ricchezza dei cittadini milanesi, tra le diverse zone di decentramento amministrativo, nonché cospicue differenze tra i redditi percepiti dagli uomini rispetto alle donne ed in ragione delle fasce di età . 

Tra i dati analizzati uno in particolare suscita curiosità e l’esigenza di nuovi approfondimenti: si tratta di una fetta pari a circa il 34% di cittadini milanesi che non hanno presentato la dichiarazione dei redditi. Si pone il problema di qualificarli. Il dato include non solo bambini ed adolescenti, ma sicuramente anche quei soggetti interessati da particolari problematiche legate al reddito ed al lavoro. 
Queste esigenze informative aprono la via a nuovi filoni di analisi. Il contratto di ricerca, che nel frattempo viene rinnovato per il triennio 2005-2007 con l’Università Bicocca, prevede, oltre che a dare continuità all’integrazione delle future banche dati fiscali che mano a mano si renderanno disponibili da parte dell’Agenzia delle Entrate, e quindi ai dati reddituali, sia necessario dirigere le future indagini anche sui temi afferenti il mondo del lavoro.
Su impulso dell’Assessore alla Statistica con delega al Lavoro, che lungo tutto l’arco del progetto ha fornito un importante contributo allo sviluppo ed alla diffusione della conoscenza del progetto, viene deciso di seguire questo nuovo indirizzo per gli anni a venire. Il significato di tale finalità viene visto con estremo interesse anche dall’Istat, che decide di accogliere la proposta di inserimento del Progetto nel Piano Statistico Nazionale 2006-2008, riconoscendogli un valore nell’ambito della statistica pubblica locale. 
Viene avviata una attività  esplorativa finalizzata ad individuare importanti interlocutori detentori di informazioni sul mondo del lavoro da integrare con quelle anagrafiche e reddituali. Si prendono contatti e si avvia un’intensa attività di relazione con INPS, INAIL ed il Centro per l’Impiego – Osservatorio Mercato del Lavoro della Provincia di Milano. L’Assessorato alla Statistica ed al Lavoro del Comune di Milano invia formale richiesta agli enti di fornire il proprio assenso alla partecipazione al progetto e la disponibilità a trasferire le proprie banche dati, rispettivamente il Casellario Pensionati, il Casellario Assicurati e i dati del Centro per l’Impiego.
Il 19 Novembre 2005, presso l’Università Bicocca si tiene un Seminario dal titolo “L’integrazione delle banche dati per la conoscenza della realtà socio-economica della città di Milano”, in cui vengono presentati i risultati dell’attività di integrazione degli ultimi anni di imposta, 2001, 2002 e 2003, per la prima volta consentendo una lettura dei flussi temporali. All’incontro partecipano anche i rappresentanti di INPS, INAIL e dell’Osservatorio Mercato del Lavoro della Provincia di Milano, che ufficializzano la propria disponibilità a partecipare al progetto.
Il 24 maggio viene sottoscritta una convenzione tra Comune di Milano ed INAIL per “lo scambio di dati ed informazioni in materia di infortuni, redditi e mercato del lavoro”. A seguire, entro l’anno sono attesi ulteriori atti convenzionali con INPS e Provincia di Milano.
Il futuro sviluppo delle attività si lega indissolubilmente con il modello di gruppo di lavoro, quale momento propositivo e di confronto tra tutti i partecipanti, il Comune di Milano, l’Università Bicocca, i fornitori dei dati, questi ultimi anche nella veste di beneficiari delle ricadute informative dei risultati delle varie  future attività di integrazione. 
Il Progetto AMeRIcA entra in una nuova fase affermandosi quale sistema permanente di informazioni economiche finalizzate alla lettura della città di Milano, con particolare riferimento al mondo del lavoro. AMeRIcA viene a caratterizzarsi come uno dei modelli di integrazione di banche dati amministrative realmente percorribile sulla base delle evidenze e pertanto esportabile al di fuori dei confini del territorio cittadino, in virtù anche della sua modularità ed estrema flessibilità.
